
Rappresentatività delle parti sociali nel
dialogo sociale interprofessionale europeo 

Sintesi

consultazioni dirette bilaterali o trilaterali e,

successivamente, si procede alla raccolta dei dati

relativi alla loro appartenenza ad associazioni

europee;

screening top-down (dall’alto verso il basso): si

individuano dapprima le associazioni di interesse

a carattere interprofessionale attualmente

operanti a livello europeo e, in un secondo

momento, si esaminano i dati riguardanti i relativi

affiliati a livello nazionale. In questo approccio

l’analisi si concentra esclusivamente sugli affiliati

nei 28 Stati membri dell’Unione europea,

escludendo tutti gli iscritti e le associazioni

affiliate in altri paesi. Vengono prese in

considerazione solo le organizzazioni delle parti

sociali: le associazioni iscritte che non ricoprono

alcun ruolo nelle relazioni industriali e nelle

singole imprese non sono indagate nello studio,

benché possano costituire affiliati importanti a

livello nazionale di alcune delle organizzazioni

interprofessionali europee pertinenti e oggetto

dello studio. Vale anche la pena osservare che le

cifre sugli iscritti riportate nello studio devono

essere considerate come un valore minimo per le

organizzazioni delle parti sociali a livello di UE, in

quanto i dati relativi ad alcuni dei loro affiliati

nazionali non erano disponibili al momento della

redazione della presente relazione di sintesi.

Rappresentanza degli interessi a
livello nazionale

In base all’analisi delle relazioni industriali

interprofessionali a livello nazionale (modello bottom-
up) e tenendo conto dei membri delle organizzazioni

a livello dell’UE (modello top-down), ai fini dello studio

in oggetto sono state individuate complessivamente

108 organizzazioni sindacali e 134 associazioni di

datori di lavoro.

Introduzione

Lo studio dell’Osservatorio europeo per le relazioni

industriali (EIRO) sulla rappresentatività si propone di

identificare gli operatori europei e nazionali pertinenti nel

campo delle relazioni industriali interprofessionali.

Lo stimolo alla realizzazione di questa serie di studi sulla

rappresentatività è dato dall’obiettivo della Commissione

europea di individuare, riconoscere e valutare le

associazioni europee di rappresentanza da consultare in

conformità del trattato sul funzionamento dell’Unione

europea (TFUE). Pertanto, lo studio ha lo scopo di fornire

le informazioni di base necessarie a incoraggiare il

dialogo sociale europeo a livello interprofessionale.

Definizione delle associazioni e delle
attività interprofessionali

Ambito dello studio

In termini di attività, il campo d’indagine dello studio è

costituito dall’intera economia nazionale, sia nel settore

pubblico che in quello privato, mentre per quanto

concerne gli operatori vengono considerate tutte le

associazioni interprofessionali nazionali ed europee

nell’ambito delle organizzazioni sindacali e dei datori di

lavoro.

Metodologia

Gli studi sulla rappresentatività hanno due obiettivi

principali: il primo consiste nell’identificare le associazioni

nazionali e il secondo nell’analizzare le associazioni

europee tra quelle pertinenti che rappresentano entrambe

le parti sociali. A tal fine, la ricerca si avvale di un

approccio combinato per esaminare le associazioni di

interesse:

screening bottom-up (dal basso verso l’alto): si

individuano innanzitutto le associazioni

interprofessionali nazionali impegnate nella

contrattazione collettiva intersettoriale e/o in



effettivamente integrata nei sistemi delle relazioni

industriali interprofessionali. Circa il 55 % dei sindacati

(59) è impegnato nella contrattazione

interprofessionale e quasi il 90 % (97) nelle

consultazioni, che in genere vengono condotte in seno

a organismi ufficiali tripartiti (70 sindacati, ovvero il

65 %) mentre una minoranza (15 sindacati, pari al

14 %) prende parte a strutture bipartite. Le restanti

12 organizzazioni (che rappresentano l’11 % dei

108 sindacati) sono attive in consultazioni bilaterali,

organizzate essenzialmente ad hoc.

Associazioni nazionali di datori di lavoro

Le associazioni di datori di lavoro, comprese le

organizzazioni di vertice, tendono a concentrarsi su

interessi specifici, il che spesso favorisce l’esistenza di

Organizzazioni sindacali nazionali

Dei 108 sindacati considerati nello studio, il 56 % è

costituito da organizzazioni multisettoriali, impegnate

in tutti gli ambiti economici e in tutti i settori pubblici e

privati. Il restante 44 % limita invece il proprio ambito

di rappresentanza ad alcuni sottosettori (in genere nel

settore pubblico o in quello privato), a determinate

categorie professionali (impiegati o operai, tecnici e

dirigenti) o a talune regioni.

È importante osservare che, malgrado non si

occupino di ogni ambito economico, la grande

maggioranza dei sindacati è impegnata nella

contrattazione collettiva in vari settori (105 sindacati,

ossia il 97 %, sono coinvolti nella contrattazione

collettiva separata in almeno due settori diversi) ed è

Organizzazioni nazionali delle parti sociali per numero di associati a livello di UE (2013)

CES EUROCADRES CEC Altri Nessuna ND BUSINESSEUROPE UEAPME CEEP Altri Nessuna ND

AT 1 1 1 0 0 0 1 1 1 0 0 0

BE 3 3 1 0 0 0 1 2 2 0 0 0

BG 2 2 0 0 0 0 1 1 1 1 1 0

CY 2 0 0 0 1 0 1 1 0 0 0 0

CZ 1 1 0 0 1 0 1 0 0 0 3 0

DE 1 1 1 1 0 0 1 1 3 0 0 0

DK 3 2 1 0 0 0 1 1 3 0 0 0

EE 2 0 0 0 0 0 1 1 0 0 1 2

EL 2 1 2 0 0 0 1 1 1 0 0 0

ES 4 2 1 1 0 1 1 4 0 0 0 0

FI 3 2 0 0 0 0 1 1 3 0 0 0

FR 5 5 1 0 0 0 1 3 1 1 0 0

HR 2 0 0 0 3 0 1 2 0 0 0 0

HU 6 1 0 0 0 0 1 1 1 2 2 0

IE 1 1 0 0 0 0 1 2 0 0 0 0

IT 3 3 2 2 1 4 1 3 2 4 1 4

LT 3 0 0 0 0 0 1 1 0 1 0 0

LU**** 2 2 0 1 0 0 1 2 0 0 1 0

LV 1 0 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0

MT 3 1 0 0 0 0 1 1 1 0 0 0

NL 3 3 0 0 0 0 1 1 1 0 0 0

PL 3 2 0 0 0 0 1 1 1 0 1 0

PT 2 2 0 1 0 0 1 1 1 1 0 0

RO 4 2 0 1 0 0 1 1 2 0 10 0

SE 3 2 1 0 0 0 1 1 4 0 0 0

SI 2 0 1 0 4 0 1 1 0 1 1 0

SK 1 0 0 1 1 0 1 0 0 0 1 0

UK 2 1 1 0 1 0 1 0 1 1 1 0

Totale 70* 40* 13 8** 12 5 29*** 36*** 29 12** 23 6

Paesi 28 21 11 7 7 2 28 25 17 8 11 2

Note: * Tutti gli associati di EUROCADRES inclusi nello studio sono anche associati della CES. ** Organizzazioni affiliate esclusivamente
ad altre associazioni a livello di UE. *** BUSINESSEUROPE e UEAPME hanno due associati in comune. **** La UEL non è inclusa in
questa tabella, trattandosi di un'organizzazione congiunta di associazioni di datori di lavoro del settore privato, tra le quali figurano clc,
Fedil, FDA e CDM, che sono considerate singolarmente in questo studio e non hanno affiliazioni UE (o ne hanno altre). 
Fonte: EIRO (2013)



anche se partecipa al dialogo sociale

interprofessionale all’interno della delegazione di

quest’ultima, e si occupa esclusivamente di ambiti di

rappresentanza settoriali.

I dati sugli iscritti dei sindacati sono disponibili per tre

quarti delle organizzazioni analizzate (83 su 108).

Circa 36,2 milioni di lavoratori attivi sono iscritti ai

sindacati considerati nello studio, sul tesseramento dei

quali erano disponibili dati. In base a tali informazioni,

almeno 32,4 milioni di lavoratori sono membri della

CES in virtù dei suoi affiliati a livello nazionale nei

28 paesi dell’UE (dati relativi a 59 sindacati nazionali

su 70 affiliati). Questa cifra corrisponde a quasi il 90 %

di tutti i membri considerati dallo studio.

EUROCADRES conta un numero di membri altrettanto

elevato, in quanto i suoi iscritti includono una

sottosezione delle stesse confederazioni sindacali

affiliate alla CES. Quale indicazione generale di

professionisti e dirigenti iscritti a EUROCADRES, i dati

comunicati dai sindacati affiliati per il congresso del

2013 riportano all’incirca 4,1 milioni di lavoratori in

totale. I lavoratori iscritti alle organizzazioni affiliate alla

CES sono almeno 600 000 (dati relativi a 9 casi su 13),

pari al 2 % del numero complessivo degli iscritti.

Associazioni interprofessionali di datori di lavoro

a livello di UE

Le tre associazioni interprofessionali di datori di lavoro

a livello di UE attualmente operative, ossia

BUSINESSEUROPE, UEAPME e CEEP,

rappresentano quasi il 70 % di tutte le organizzazioni

nazionali.

BUSINESSEUROPE, UEAPME e CEEP sono le

associazioni di datori di lavoro a livello dell’UE cui è

affiliata la maggior parte delle organizzazioni nazionali

impegnata nelle relazioni industriali interprofessionali a

livello dei singoli paesi. BUSINESSEUROPE tende ad

avere un ambito di rappresentanza più vasto, mentre

la rappresentanza dell’UEAPME e della CEEP è di tipo

più settoriale e riguarda rispettivamente le piccole e

medie imprese (PMI) e i servizi pubblici.

I dati sui membri delle organizzazioni di datori di lavoro

esaminate nello studio (134 associazioni) sono

disponibili per 106 organizzazioni nel caso di imprese

(79 %) e per 82 organizzazioni nel caso di dipendenti

(61 %). In tutto, le organizzazioni nazionali considerate

in questo studio per cui sono disponibili dati

rappresentano almeno 11,9 milioni di imprese iscritte,

che impiegano non meno di 107,8 milioni di lavoratori.

Almeno 3,8 milioni di imprese (32 %) sono affiliate a

BUSINESSEUROPE attraverso i membri nazionali

(dati relativi a 26 casi su 29); queste imprese

impiegano almeno 60,1 milioni di lavoratori (ossia il

56 %, dati relativi a 22 casi su 29). Sono iscritte

all’UEAPME, attraverso i relativi membri nazionali (dati

ambiti di rappresentanza relativamente ridotti. Questo

aspetto si traduce nella prevalenza di ambiti settoriali,

per cui solo il 40 % circa delle associazioni di datori di

lavoro incluse nello studio si occupa di ambiti estesi

(ossia comprendenti l’intero settore pubblico o

privato), mentre il 60 % circa di tali associazioni si

concentra su segmenti del sistema economico.

Ciononostante, l’impegno nella contrattazione

multisettoriale, per via diretta o attraverso i membri, è

pressoché universale (riguarda 119 organizzazioni,

pari all’89 %) e si riscontra anche una partecipazione

significativa alla contrattazione collettiva

interprofessionale (45 organizzazioni, ovvero il 34 %).

Anche in questo caso, la grande maggioranza delle

organizzazioni (120, ossia il 90 %) è impegnata in

consultazioni in materia di politiche pubbliche, che si

svolgono generalmente in seno a strutture tripartite

(76 organizzazioni, pari al 57 %), con un collegamento

diretto a quanto riscontrato sui sindacati, poiché per

definizione entrambe le posizioni delle parti sociali del

settore partecipano insieme alle consultazioni

tripartite e al dialogo sociale.

Rappresentanza degli interessi a
livello europeo

Di competenza dalla Commissione, l’elenco delle
organizzazioni europee delle parti sociali consultate ai
sensi dell’articolo 154 del TFUE evidenzia che il

dialogo sociale interprofessionale europeo a livello

bilaterale si svolge tra le “organizzazioni

interprofessionali a vocazione generale”

(BUSINESSEUROPE, CEEP, CES) e le

“organizzazioni interprofessionali che rappresentano

alcune categorie di lavoratori o di imprese” (CEC,

EUROCADRES, UEAPME). Queste sei

organizzazioni sono le parti sociali pertinenti a livello

di UE che sono state prese in considerazione nello

screening top-down.

Sindacati interprofessionali a livello di UE

CES, EUROCADRES e CEC rappresentano insieme

quasi l’80 % di tutte le organizzazioni sindacali

nazionali presenti nell’elenco.

La CES è di gran lunga l’organizzazione sindacale di

vertice: annovera fra i propri affiliati la maggior parte

delle organizzazioni nazionali (70 su 108, ossia il

65 %) con ampi ambiti di rappresentanza (48 su 61,

ossia il 79 %) e le organizzazioni predominanti

nell’ambito delle relazioni industriali interprofessionali

a livello nazionale (38 su 59 impegnate nella

contrattazione collettiva e 68 su 97 nelle

consultazioni, ossia il 64 % e il 70 % rispettivamente).

Le associazioni aderenti a EUROCADRES

rappresentano una sottosezione dei membri della

CES e, pertanto, spesso hanno una portata

multisettoriale. La CEC è indipendente dalla CES,



Il 10 % delle imprese è iscritto a organizzazioni a livello

UE di datori di lavoro, non espressamente inserite

nello studio, attraverso gli affiliati nazionali (dati relativi

a 11 casi su 12). Tali organizzazioni raggruppano il 6 %

dei dipendenti (dati relativi a 8 casi su 12). Come

avviene per i sindacati, la maggior parte delle imprese

e dei dipendenti che aderiscono ad altre

organizzazioni è di fatto concentrata in un’unica

organizzazione (Eurocommerce) e in un numero molto

ridotto di casi: tre per quanto riguarda le imprese, due

casi per i lavoratori e due nello specifico

(Confcommercio in Italia e CCP in Portogallo).

Conclusioni

I dati raccolti per questo studio evidenziano che, nella

grande maggioranza dei casi, le organizzazioni

nazionali che ricoprono un ruolo nelle relazioni

industriali interprofessionali dei 28 Stati membri

dell’UE sono affiliate alle parti sociali europee

attualmente impegnate nel dialogo sociale

interprofessionale, coprendo circa il 90 % delle

imprese e dei dipendenti iscritti. Nello specifico, gli

associati nazionali della CES, di EUROCADRES e

della CEC rappresentano il 91 % di tutti i dipendenti,

mentre le organizzazioni nazionali affiliate a

BUSINESSEUROPE, all’UEAPME e alla CEEP

rappresentano l’85 % delle imprese, che impiegano

l’89 % dei lavoratori. Va osservato che CES e

BUSINESSEUROPE sono le uniche organizzazioni ad

avere affiliati in ciascuno dei 28 Stati membri in esame.

Insieme, CES, EUROCADRES, CEC e

BUSINESSEUROPE, UEAPME e CEEP coprono i tre

quarti delle organizzazioni nazionali delle parti sociali

che prendono parte alle relazioni industriali

interprofessionali a livello di UE. Inoltre, la grande

maggioranza dei lavoratori iscritti a un sindacato e

delle imprese affiliate ad associazioni di datori di

lavoro aderisce a queste sei organizzazioni attraverso

i rispettivi associati nazionali. Con le loro specificità in

materia di rappresentanza, in base ai risultati dello

studio in oggetto queste organizzazioni si devono

considerare i principali rappresentanti dei lavoratori e

dei dirigenti a livello interprofessionale nell’ambito

dell’UE.
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relativi a 27 casi su 36), almeno 6,1 milioni di imprese

(52 %), con non meno di 16 milioni di dipendenti

(15 %, dati relativi a 16 casi su 36). Infine, sono iscritte

alla CEEP, attraverso i membri nazionali (dati relativi

a 27 casi su 29), almeno 193 000 imprese (2 %),

alcune delle quali sono di fatto pubbliche

amministrazioni, in linea con l’ambito di

rappresentanza della stessa CEEP; tali

amministrazioni e imprese, nel loro insieme, danno

lavoro ad almeno 19,7 milioni di dipendenti (18 %, dati

relativi a 24 casi su 29).

Queste differenze rispecchiano le distinzioni in termini

di base associativa e, in particolare, la prevalenza

delle piccole imprese tra gli iscritti dell’UEAPME e dei

servizi pubblici tra gli iscritti alla CEEP. In particolare,

la CEEP rappresenta pubbliche amministrazioni e

servizi di interesse generale che comprendono servizi

di rete e imprese pubbliche. Di norma queste

organizzazioni figurano tra i maggiori datori di lavoro

di ciascun paese e possono raggruppare, sotto una

sola organizzazione formale, un numero molto

elevato di filiali e stabilimenti locali: per esempio, la

sezione del Regno Unito comprende

22 organizzazioni che impiegano cinque milioni di

dipendenti.

Altre organizzazioni dell’UE

Una minoranza di sindacati e di associazioni di datori

di lavoro nazionali impegnati nelle relazioni industriali

interprofessionali è affiliata esclusivamente ad altre

organizzazioni a livello di UE. 

Nel caso dei sindacati, altre organizzazioni non

incluse nell’elenco attuale delle organizzazioni delle

parti sociali dell’UE da consultare a livello

interprofessionale hanno otto affiliati nazionali (7 %) in

sette paesi e dichiarano di avere circa 1,8 milioni di

iscritti (5 %). Questa cifra si riferisce

fondamentalmente alla CESI, i cui membri sono

concentrati in due delle tre organizzazioni per cui

sono disponibili dati (su sette organizzazioni

esaminate in questo studio), con sede in Italia

(Confsal) e in Romania (CSN Meridian).

Le organizzazioni di datori di lavoro a livello dell’UE

che non rientrano nello studio contano

12 organizzazioni nazionali affiliate (9 %); tra queste,

quelle che possiedono iscritti in più di un paese sono

spesso organizzazioni settoriali, anziché

organizzazioni interprofessionali concorrenti a livello

di vertice, così come la rete internazionale delle

Camere di Commercio. Ne fanno parte

Eurocommerce (tre membri esclusivi in tre paesi) ed

Eurochambres (due membri esclusivi in due paesi).

Ulteriori informazioni

Il testo della relazione “Representativeness of the social partners in the
European cross-industry social dialogue” (Rappresentatività delle parti
sociali nel dialogo sociale interprofessionale europeo) è disponibile
all’indirizzo
http://www.eurofound.europa.eu/eiro/studies/TN1311011S/index.htm

Per ulteriori informazioni, contattare Camilla Galli da Bino, addetta
all’informazione, all’indirizzo
gdb@eurofound.europa.eu

http://www.eurofound.europa.eu/eiro/studies/TN1311011S/index.htm
mailto:gdb@eurofound.europa.eu

